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Hou uni i amici con dolce importunità vollero da me 
) om lessa di stampare il Discorso detto in lode del 
vanni Battista De Rossi il giorno 15 Settembre 
del Triduo solenne celebrato in Voltaggio. Io 
oneva per vera ragione del rifiuto essere il mio 
Din culto, nè elegante, e mancare di tutti que’ 
Î che si ricercano în questo genere di sacra pre- 
| o; ein ciò furono del mio consiglio. Però sog- 
gevano: ‘* se non È scritto con buono stile, se è dis- 
noi i lo crediamo almeno un discorso  divoto, 
pe è come un compendio della vita 
n o, © letto servirà forse a propagarne la  di- 
# yesto lodevole scopo, io risposi, furono stam- 
Orazi sioni dette in Genova nella Chiesa della SS. 


e. 


pe" 
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Annuwsziuta in Portoria, le quali sono tre gemme, per- 
chè lavorate da tre maestri che sono è lustro del no- 
stro Clero. Appunto, ripigliarono essi, queste Orazioni 
perchè elaborate, dotte, eloquenti degne del preclaro în- 
gegno che le dettò, devono esser lette dai dotti, il vo- 
stro discorso invece, perchè non robusto, e sublime, ma 
semplice, storico, di più fucile intelligenza, è adattato 
alla lettura delle pie persone che ainano risapere delle 
gesta del Beato, e ricercano non il modello dello stile, 
ma la narrazione delle virtù da pascere così lo spi- 
rito innamorato di Dio e de' suoi Santi. Quando ciò 
sia, ho risposto, cedo-alle instanze, ne gema pure l' a- 
mor proprio che teme la pubblica censura, non îim- 
porta « Ad onore del Beato, a edificazione dei fedeli 
il discorso si stamperà. 

Liberato dalla data parola a Voi, Ecce. Stgnora 
Marchesa, ne presento alcune copie, e ve ne faccio la 
dedica volendo con ciò darvi un attestato della stima 
che nutro per Voi sapendo le buone opere nelle quali 
consumate la vostra vita degna per verità di una 
Dama Cristiana. Prima che venissero in piena luce 
per gli oracoli del Vaticano le sante gesta del Cano- 
nico De Rossi vi siete esercitata senza saperlo in 
molte opere che furono la carriera della eroica sua 
santità il cui carattere precipuo (mi dice la Chiesa sa- 
piente conoscitrice dello spirito de figli suoi) fu la ca- 
rità, e la pazienza verso dei poveri da lui evangeliz- 
zati con zelo apostolico, e soccorsi con affetto di Padre. 

Voi, una delle Dame di misericordia, studiate è bi- 
sogni dei poverelli di due sestieri della nostra Gittà, 
e diffondete colle vostre, le elemosine di cui Vi fece 
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tari ‘a la pietà dei nostri maggiori che perpetua 
Ile tavole estreme le loro beneficenze. Voi, Su- 
ora di quella Congregazione che milita sotto gli au- 
US Vincenzo de’ Paoli, visitate gli infermi negli 
‘abituri, ed hanno sussidii, farmachi, più sa- 
+ la vostra presenza è quella dell’ An- 
consolato? e; Foste Governatrice delle carceri a no- 
o della nostra Compagnia di S. Giovanni Decollato, 
nelle misere donne ivi detenute vi ebbero conforta- 
le dure necessità, e le vostre esortazioni, î vo- 


t "00sI modi cortesi erano Un di 










guarda ) lo spirito. Voi perciò vi ascriveste tra 
| Soon tanto utile ai tempi no- 
si incremento “della Santa Fede; 








Conservatorio delle Penitenti vi professerà perpetua ri- 
conoscenza per il bene che avete fatto quando foste una 
delle Dame che st prendono pensiero di vegliare sulla 
condotta di quelle donne che ivî piangono, e riparano gli 
antichi falli, è l Ospizio detto di S. Spirito, ove si rac- 
colgono tante colombe che insidiate avean forse - perduto 
îl prisco candore, ed ora il riaequistano, seriverà il 
vostro nome nel novero delle sue più illustri benefat- 
nici. | 

Voi felice se queste opere (ed i0 ne sono persuaso) 
furono compiute con rettitudine di intenzione, animate 
dello spirito della carità evangelica, se nei pqveri da 
voi sovvenuli «avete riconosciuto la Persona di Gesù 
Cristo che vuole essere amato, e soccorso ne’ suoi mini- 
mi, aspettatevi un bel premio, e a conseguirlo più ampio 
cominuate nel pio esercizio; che una Matrona Cristiana 
altamente per esso si onora più che dei titoli illustri. 
La nobiltà del casato, le glorie degli avi, la copia 
delle ricchezze, le distinzioni, gli onori sono un cotal 
misero. corredo che a nulla giova per l'acquisto della 
eterna felicità. 

Voi aveste due modelli domestici da ricopiare; la 
pussima vostra Genitrice, chiara per molte beneficenze 
in Genova, ed in Torino, e la vostra Suocera, la 
Marchesa M. Maddalena Grimaldi di buona memoria. 
Di essa tuttora î0 ricordo: Chi al dimesso vestito, all'u- 
mile portamento l'avrebbe riconosciuta appartenente 4 
due delle prime fiumiglie del Patriziato? Ma tale era 
da tutti conosciutissima, perchè avea sempre passeg- 
giando le nostre contrade una turba seguace di pove- 


relli ai quali volgea quel suo mite sembiante, e par- 
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ero» affetto; dispensando loro cortese ; ed 
) lemosino» Quel suo e sorteggio e era Do Lei 


o Pe omipagnote dal plauso dei buoni d' 0- 
palo. FiCONOICORZA, € dalle Ma dei 


















odi ‘tania pietà. 
uno mi accusi, Ecc.ma da Marchesa, di a- 


o; ignora ” lu mia penna quantuque con- 
sua povertà non è timida, non è venale; ciò 
tto è una lode da voi meritata, è una esor-o 
veDaLe an pela da UR Gendoese di tem 


di. anni di gati reggimento, e ho de- 
i spero 0 Li 0 e) € disin 


fe) 


cretava È primi onori del Culto Cat- 
Voi dedicato « questo unico oggetto di 
ica. significazione di stima ingenua, 
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cordiale, affettuosa; e tutti (ne sono certo) applaudi- 
ranno al mio pensiero, confermando col loro assenso 
la verità ‘di questa Epistola cui pongo termine facen- 
dovi riverenza. | 


«Pegli addi 29 Settembre 1861, Festa di S. Mi: 
chele Arcangelo. 
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“Dominus... dedit ili santini Soflartt; 
‘ honestavit illum in \aboriLL, a it 
labores illius. 

SAD, Cap. 10. 


SEA 


intimi ce vantare non possono nei loro 


<< 


altari.. Fu 3 primo Leonardo da Porto 
pena di serafico spirilo conseerò. 
nolo: nell’ evangelico ministero o. Pel corso 


f-ovirono della sua ni e rispondeano 
Î “gemiti, e alle lagrime del popolo 
salute; e..fu sì copioso, visibile, durevole 
fante fatiche che i Pontefici Sommi il Terzo. 


Decimo Benedetto, il Dodicesimo Clemente, e quel sa- 
pientissimo Papa che fu Benedetto XIV decorarono l' u- 


mile Fraticello di loro sovrana benevolenza, e altissima 


venerazione. A lui chiaro per eroiche virtù, e per pro- 
digit decretò il Sesto Pio gli onori celesti trascorsi ap- 
pena quarantacinque anni dal beato suo transito. 

È l'altro Paolo della Croce nato in una terra da 
questa poche miglia disgiunta, la Ligure Engaddi, che 
dalle uve prende il bel nome. Esso le primizie, e poi 
i frutti maturi del suo Apostolato longevo a Roma of- 


ferì, e infervorò ogni petto di amore alla Croce ed alla 


Passione di Gesù Cristo, e si fe’ Padre di un Istiluto 
novello benemerito, oh quanto! della Cattolica Chiesa. 
A lui che fu sì caro ai due Clementi Terzo e Quarto 
decimo il SS. Pio Papa IX pose in capo l’aureola, e 
volle sacri gli Incensi dovuli ai comprensori del Paradiso. 
KE: il terzo? O Voltaggio o Voltaggio! il terzo è 
un avventuroso tuo figlio del cui nome venerato ormai 
risuona il mondo intero che applaude al Supremo Ora- 
colo che lo ascrisse tra i Beati è il tuo Canonico Gio- 
vanni Battista de Rossi qui sorto, sotto questo cielo nu- 
drito quasi arboscello gentile, e poi trapiantato nella 
terra dei Martiri che dovea essere il campo felice della 
apostolica sua santità. Mi prende ora religiosa vaghezza 
rassomigliare questi tre personaggi a que’ tre angeli 
che portarono la benedizione di Dio là in Mambre 
«°° «quando in casa ospitarono di Abramo che il padre è 
-._ dei credenti, come Padre di tutti i credenti in Gesù 
i - Cristo è P Abramo del Vaticano benedetto nella perpe- 
tua fecondità della Chiesa di cui è Capo, incrollabile 
i a Fede di cui è Maestro, infallibile ne’ suoi oracoli, 
jouro come il primo nelle divine promesse. 
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ai 
tendo la vostra pietà "Gioni, abitatori di 


‘car a presen nza 








i due Angeli delle Chiese 


‘di vantaggio in proemii, siccome 
‘gli oralori voleste chiamare all’ onor 
n'ceereo di lodare il B. Giovanni Batti- 
arliscà e divida il copioso argomento 


7° Bol 
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prat ze ano, 
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Ma ilo sono povero veramente d' ingegno, e di fa- 
condia, dovevate saperlo, signori mici, e i fiori della 
cristiana eloquenza scoloriscono nelle mie mani ogni 
qualvolta cerco raccoglierne per formare una corona 
da deporre sopra gli altari dei Santi. Ritenterò confî. 
dente la prova il patrocinio implorando dal Beato novello. 

Sacro Pastore (*) ho detto che voi siete un Angelo 
chè con tal nome i Vescovi onora la Divina Apocalisse, 
e siccome è ufficio degli Angeli presentare in Cielo le 
nostre preghiere ; così la Orazione incerta di prospero 
esito a voi raccomando; dalle vostre mani offerta acqui 


LI 


sterà molto pregio, e tornerà accetta al Beato Sacerdote 
ehe ne è l'altissimo tema. Incomincio. 


PARTE PRIMA. -—— Era un giorno degno di non vedere il 
tramonto quello che fu consapevole del nascimento di Gio- 
vanni Battista De Rossi, e gli Angeli cred’io discendessero 
dal Paradiso a cospargere di gigli il tetto felice che ‘udì 
i primi di lui vagiti. Era ai loro occhi purissimi uno 
spettacolo amabile quel vergine cuore, quell’anima im- 
macolata presaghi che la grazia del ricevuto Baltesimo 
‘avrebbe serbato illesa dagli anni acerbi fino agli estre- 
mì di sua mortale carricra. 

Mostratemi, uditori, quella fortunata casa ove nacque 
Il De Rossi, è degna per verità di venerazione e di me- 
raviglia, sono preziosi i suoi ruderi; le sue rovine, la 
sua macerie son troppo care alla nostra pietà. Io le 
bacio ora reverente in ispirilo, e prima che mi diparta 


| su (9 S. E. Ra Monsignor Modesto Contratto Vescovo di Acqui assisteva pon- 
tificamionte, 
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al caro: ‘ovile, voglio copiarne coll’ avido 
{ura; €. la forma, e se mi perdonate 
gliere anche un sasso da poter dire: 
asa:natale del Beato Gio. Ballista De 
spero, che quelle pietre compongano 
di: un altare ad imitazione della Città 





‘sarebbe mo all’ onor delle: calte- 
Licei, Ma il fondamento di ogni sa- 
Dio; e la cristiana Lon: € questi 
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movea Egli i passi devoti, questo pavimento fu segnato: 
dalle: sue orme, questi altari furono bagnati dalle: sue: 
lagrime, queste immagini ricercate da’ suoi sguardi af-. 
feltuosi, quest’ aere fu commosso dalle sur preghiere... 


davanti a quel Tabernacolo comunicò all Eucaristico 


Sacramento, da questo pulpilo imparò la scienza della 


Religione che è l'unica necessaria per la cterna salute. 


In fine al rompere di ogni alba sel videro i sacerdoti 
pietosìi ministro fedele, e sollecito quando erano intenti 


alla celebrazione dei Santi Misteri. Rassomigliava in 
quell’atto all’Angelo celeste che accanto all'altare agita 
l’aureo turribolo da cui si innalza il profumo dei ti- 
miami più eletti. Axgel us juxla aram templi habens 
thuribulum aureum. 
- Vedete ora come la vigile Provvidenza tolga il Beato 
Giovinetto dai brevi confini della sua patria, e per 
quali vie lo conduca onde collocarlo sul mistico can- 
delabro della Chiesa. Una pia matrona del patrizio or- 
dine. servi mirabilmente ai disegni di Dio; chiede essa 
al genitori il decenne fanciullo, e lo ottiene sulla giu- 
«rata fede che questa gemma. preziosa sarebbe custodita 
non solo, ma resa per maestre mani più lucente e 
pr lersa, o 
- 0 mia Genova entra un i Santo nelle tue mura, e 
on ma il conobbero gli Angeli custodi delle 
._. tue. porte, e Heti il baciarono"in fronte nel candor del 
‘costume quasi loro fratello di mortal velo coperto; ed 
‘angelo. veramente Ei si fu ché con tal nome era ap- 
pelato. da ognun che il vide, e con lui conversò in 
i riennio che stette nella nostra 1 Metropoli; che del 
RI a n ingrato silenzio ricopre i fatti egregi della sua 
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adolescenza serbata illesa per gran mercè da ogni neo 
benchè minimo che ne offuschi il candore. 

Ma i Padri nostri non erano forse degni di posse- 
derlo, e la Ligure Chiesa come docile figlia alla Ro- 
mana che è Madre, dovelte consegnare sì bel (esoro. 
Gioanni Battista nella ciltà Sede e Maestra di Religione 
“compie la sua preparazione all’ apostolato; sulle Tomba 
di Pietro e sulle memorie dei Martiri deve rinfocarsi 
la sua pietà, e quindi arricchire il: vasto ingegno, e 
la mente capace in que’ celebrati ginnasii delle ottime 
discipline, e dei filosofici, e teologici studii, chè questi 
sono il patrimonio di un sacerdote che voglia rispon- 
dere allo scopo della altissima sua vocazione. Il Grego- 
riano Collegio meravigliò al rapido progresso che fece 
nelle umane lettere, ec Je dotte Scuole di S. Maria so- 
pra Minerva ricordano tuttora di Lui che svolgendo gli 
scritti prodigiosi dell’'Aquinate nei pubblici esperimenti 
mostrò di quanto valore si fosse da meritare i primi 
onori nelle Accademie, levato in fama di essere uno 
tra i dotti uomini della età sua. Ma la molteplice eru- 
dizione non giova se non è coronata dalla scienza di 
Dio, insegna S. Agostino: Ni! prodest erudilio nisi 
scientia Dei coronaverit. Perciò il De Rossi coltivando 
l’ingegno non cessa di esercitare pur anco lo spirito 
nello studio e nella pratica «delle cristiane virtù da lui 
imparate meditando ed oraudo alla divina scuola di 
Gesù Crocifisso. Jo commenderò sempre non per in- 
fluenza di partilo, che non conosco, ma per l'onore del 
vero le pie industrie dei figli di S. Ignazio Loiola nello 
iniziare, dirigere, perfezionare nella devozione i loro 
alunni: sono come le madri che in ragion della età 








NIDO, (7A 
PRGTCA ai figli l’opporiuno alimento. E a queste in- 
dustrie partecipò il Giovinetto Beato il quale da essi e- 
ducato usò per molti anni alle Congregazioni della Sca- 
letta e del Ristretto, nelle quali ebbe così felice incre- 
mento, prese uno slancio così sublime la sua bell’ ani- 
ma da meritar questo elogio: Il genovese De Rossi è 
un altro Luigi Gonzaga, è Y Apostolo de’ suoi condi- 
scepoli. 
«E lo fù veramente che convocatone intorno a sé 
un drappello ora intertenevalo con celesti parlari, e esor- 
tazioni calde, efficaci, e poi conducevalo ad orare da- 
vanti all'Immagme della Augusta Genitrice di Dio, quindi 
a visitare gli infermi nello Spedale della Consolazione; 
ed era proprio un caro spettacolo vedere que’ candidi 


giovinetti- confortare, e servire i miseri languenti con 


quella soavità di modi, con quello slancio di amore che 
imparavano dal Beato loro Maestro che nella età ap- 
pena appena avea raggiunto Il quindicesimo anno. Una 
virtù sola non impararono da lui perchè la sua umiltà 
teneva celata e secreta; dir voglio i rigori della peni- 
tenza e ì prolungati digiuni, e Io astenersi persino da 


un sorso d'acqua ad estinguere la sele cocente, e forse. 


i cilizii, e i flagelli usati strumenti nelle mani dei santi 
per erocifigger la carne, e soggettare Ie membra alle 
leggi dello spirito giusta la (rano di Paclo Apostolo. 
Potrebbe adornarsi di altri falli la mia orazione a pro- 
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“dedit illi: scientiam e honesta- 
aboribus.. rid si 


CONDA: — Maio abbia ardimento, scrivea 
rei; di innoltrare il pie’ nel Santuario, e di 
l'onore del. Sacerdozio se una voce dall’ alto nol 
me Aronne. Nec quisquam sumil sibi honorem, 
o gra. Deo tamquam Aaron. Penetrato Giovanni 
al autorità divina di Ln parole apre alla 


pr: o di un grado così sublime , € lo zelo di 
dii fgloria. del Padre: celeste , e il bene de’ 
220 ie l’ accende , e dla dal petto 





1 “iamacolato, Iddio ha esaudito il ino 
e } antico figlio di Elcana, tu elesse 


re sul 0 le più elette benedizioni. 
di ORGA unzione, e di angelico gaue 
svelo ‘a descrivere con iu l’ estasi 
“e le dolci comunicazioni dello Spi- 


i. 









SIP |: CA 
rito Santo: ne sono prova il volto fiammante ed il fre- 
quente palpitare del cuore cui sono t'oppo angusti i 
confini del petto, e le pie lagrime, e gli amorosi deli. 
qui, e il tremor delle membra conscie della divina pre- 
senza rinnovandosi in lui gli arcani della carità di Fi- 
lippo Neri, di Giuseppe da Copertino. Fu allora che egli 
conobbe più chiaramente ja missione che Dio gli affi. 


dava di essere in tutta sua vita 1’ Apostolo dei poveri, 


dei derelitti, dei cenciosi, degli infermi, dei prigionieri, 
dei dannati agli ergastoli, della gente più vile, e abban- 
donata, rifiuto del mondo superbo. Dedi fe ad contem- 
piibilem animam, ad abbominatan gentem, ad servum 
dominormin. 

Entrò subito nell’ operoso ministero il Sacerdote De 
Rossi, c fu ammirabile la perfezione con cui lo coMmpiò; 
perfezione che, giusta gli oracoli di Paolo ai Colossensi 
e di S. Giacomo nella sua Cattolica Lettera, si compendia 


nella carità, e nella pazienza. Charitatem habete quod est 


vineulum perfectionis — Patientia opus perfectum habet. 
. To seguo col pensiero i passi di Lui per noverare 
ad una ad una se fia possibile le opere meravigliose 
del suo zelo apostolico. Entro dapprima nella Basilica 
di S. Maria in Cosmedin ove è aggregato a quel am- 
plissimo canonicale collegio; beneficio Ecclesiastico ac- 
cettato per ubbidienza, chè nell’ atto di sua consecra- 
zione si strinse col voto di volere essere il minimo 
nella casa del suo Signore, e non cercar mai né sacri 
onori, nè pingui rendite, mostrando così la rettitudine 
di .sue intenzioni che nell ascendere al sacerdozio ad 
altro non mirarono che la gloria di Dio, e il bene Spi» 
Pituale del prossimo. Questa cra poi la sua consuetu- 
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eva In ogni di prevenire l aurora, e prepa- 


scendea l’altare per l'offerta dell Ostia: Ineruenta; 
lunghe ore spendea ministro fedele di quel 
= “nel ia Gesù Cristo sui cuori .contriti 


i piedi di lui, confessore tendini e paziente 
di bg maniera che avean cinte al collo 


jtando quel Pastore descrilto nell Evangelio an-. 
igli- a. ricercare le agnelle smarrite per ricondurle 
che. il nolo fischio talora non vale quando. 


stiano perché sì es tosto gli inonesli. 
SÌ: tronchino sul labbro osceno la bestemmia. 
«imprecar furibondo, e si compongano 
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le accese liti, e si estinguono gli odii che armano tal 
volta Ia destra di coltello omicida. Vi 

E a Ripa Grance, che è ingombra di pescatori 
barcaiuoli, marinai, di facchini, e d'altra sente facino-* 
rosa ignara talvolta dei misteri di nostra Fede muove” 
di frequente il B. Canonico, e convocatili tutti d’ intorno: 
a sè tien loro ragionamenti dettati con tanta unzione: 
da ridestare in que' ferrei petti, in quelle anime intri-! 
stite dal vizio Ie spente faville della cristiana pietà. © 

Che non oprò poi Egli di eroico nell’ Ospizio di S.: 
Galla ove sono raccolti i poveri di ogni età! In essi. 
risguardò altrettanti figliuoli a lui da Dio consegnati 
per educarli alla virtù, e verso di ognuno esercitò tutti 
gli uffici di un padre amoroso, di un sacerdote bene- 
fico; e nudrì per loro una benevolenza così costante 
che non passò mai alcun, giorno che quell asilo ralle- 

« grato non fosse di sua presenza, e non si scrivesse un 
beneficio novello. E cuando cadea infermo sotto il peso 
di tante fatiche di questo solo nella sua rassegnazione 
era dolente di non poter visitare i suoi poveri che erano 
la pupilla degli occhi suoi. Ed essi il ricambiavano di 
riverenza, e di amore che al suo arrivo li si giltavano 
d' intorno, e lo stringevano di un pio assedio, e il segui- 
vano partendo collo sguardo bramoso invitandolo come 
giù Mica il Levita di Betlemme: « Ti ferma con noi 
nostro provvido padre, e più che sacerdote Angiol di 
Dio. » Mane nobiscum, et esto nobîs parens, et Sacerdos. 
Roma è la città della beneficenza che i Papi con 
regale dispendio provvidero in ogni tempo ai gravi bi- 
sogni dei poveri cittadini, o stranieri che ivi trovano 
tello ospitale, e vesti, e alimenti. Una istituzione sola. 
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rancava . per avventura, e questa non isfuggì all oéchio 
igile. del Canonico Gio Batista il quale colla benedi- 
ione, e col censo di Clemente Duodecimo fondò un ospi- 
‘zio a questo scopo di ivi convocare nella notte le donne 
‘di contado, Ie abbandonate, le poverette che vivono ac- 
cattando la limosina e toglierle così ai pericoli della 
facile seduzione, e custodirne il pudore, ponendo a que- 
sto la siepe della instruzione cristiana, e del frequente 
usire ai Sacramenti; che con tali mezzi si tien sempre 
accesa la mistica lucerna del divino timore a non ca- 
der negli inciampi che si frappongono nel cammino della 
vita. Parens ct Sacerdos..... honestavit illum in laboribus. 
Noverate poi quanti spedali sorgono in Roma, e 
quello della Consolazione, di S. Gallicano, di S. Spi- 
rito, del Laterano tutti parteciparono alla carità, alla” 
pazienza dell’amabile nostro Beato, il quale nelle ore 
del mezzo dì, o sulla tarda sera, o di notte avanzata 
fu visto entrare in quelle case del perpetuo dolore, e 
ad uno ad uno visilava gli infermi, o ascoltandone le 
confessioni, o suggerendo parole di conforto, consola- 
tore nelle supreme angoscie di morte. Tutti que’ miseri 
racchiudea nel capace suo cuore, ma i tisici in ispe- 
cial modo erano Poggello di suc più tenere sollecitu- 
dini. Infelici! nel fior dell’ età inchiodati sul Jetto me- 
nano i brevi giorni che loro restano in una (quasi 
direi) disperata speranza di guarigione. Dalla lenta ema- 
ciazione, dalla perpetua febbre di cui ardono presentono 
il toro fine, e veggono a tardi passi loro appressarsi la 
morte, e ne bevono a sorso a sorso la angoscia. Il De 
Rossi protesta che questo genere di infermi è di sua 
privativa; e lo fu: chè una madre la quale sia il modello 
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di tutte le altre non può fare altrettanto pe’ figli suoi, 
quanto fece per essi il B. Canonico, e ne raddolciva le 
amarezze, e ne raltemperava con tanto studio lo spirito 
lacerato da cambiare 1 loro gemiti in un sorriso in 
faccia alla morte che perduto 1’ orrore, parea bella e de- 
siderabile colla fiducia del Paradiso che si sarebbe aperto 
all'anima fuggiliva da questo mondo di lagrime: Pa. 
rens ci Sacerdos..... honestavit illum in laboribus. 

Discese del pari consolatore paziente nelle carceri e 
negli ergastoli, c que’ sciaurati, usi a sostenere frementi 
la pena dei loro delitti, se P ebbero ai fianchi seduto sul 
loro giaciglio, cd crano un balsamo, un olio le sue pa- 
role suggerite con tanta dolcezza, e sì efficaci, da ram- 
mollire que’ cuori di così indocile tempera, e su quelle 
scarne faccie seorrea il pianto non più premuto dal 
terror del castigo, ma per la colpevole vita, e Î onta 
fatta alla Divina Maestà, e i meritati supplizii eterni. La 
Sacramental Confessione, contro la quale oggidi tante sa- 
crileghe penne muovono guerra, da cui vivono lontani 
tanti nostri traviati fratelli, fu il mezzo per il De Rossi 
a convertire tante anime, ec a multar Îe prigioni in un 
coro di fervidissimi penilenti: — Pareas es Sacerdos...., 
honestavit illum in laboribus. 

Sono un rifiuto della civil società, e tenui a vile 
la disumana sbirraglia, gli ammanettatori dei rei, gli 
illacrimabili custodi delle carceri del tutto stranieri ad 
ogni sentimento di compassione, e più U fa ribrezzo 
orribile ceffo del giustiziere, e quel d’ ogni pietà ciglio 
digiuno, e tremi in veder quelle mani, considerando che 
stillano sangue di vittime immolate alla umana giustizia. 
Or questa gente abbominata cerca il Canonico De Rossi 
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a sua carità tutti abbraccia, la sua pazienza tutti 
salvi, tale essendo lo scopo cui mirar deve il suo 
stolato _— Dedi te ad contemptibilem animam, ad 
; ninalam gentem, ad servum dominorun. Ed anche 
questa parte Fi fu felice, e copioso così il frutto 
ne. raccolse da meritare gli encomii del Quarto De- 
10. Benedetto, il quale e sgherri, € birri, e bargelli, 
abelliri alle sue cure raccomandò per promuovere 
atiche religiose, riformarne la vita, e ri- 
più miti costumi. nell’ orrido esercizio del loro 
; -Parens et Sacerdos honestavit illum in la. 


qui ho celebrato il Santo Canonico apostolo della 
“pazienza Verso dei miseri ia ordine allo spirito; 
Dello della mia ‘orazione esaltarlo nelle opere di 
nza nei temporali bisogni. Fu egli vero padre, 
ore dei poveri chè con tal nome, che contiene 
iù splendido, era da tutti appellato. Non ebbe 
Jaterno censo da distribuire in obbedienza al con- 
angelico ; ma la carità è industiiosa, € contento 
Vito volgare i frutti del suo benefizio versò 
n seno ai mendici, alle vedove, ai pupilli; e 

lui pervenne la eredità del cugino in pochi 
sta, quasi da un peso importuno , si liberò. 
i ricco il pen del lempio, l’altra 


(rep del suo candore a lui fe’ ricorso, € 
o dote ascese liela al talamo nuziale. 
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menticò per poco le gravi tribolazioni, asciugò il pianto; 
depose il duolo, ec la Religione dispiegare fu vista. la 
pompa degli augusi suoi riti: e il Maggior Tempio che 
sorge meraviglia del mondo nell’alma Roma si com: 
pose ad insolito festeggiamento. Quindi tra lo squillo 


delle trombe del Vaticano, e il tuonare dei bronzi sul- 


IP eccelsa mole che vicino torreggia, e lo alternarsi di 
inni giulivi per .cento canori Leviti locata in alto si ri- 
mirò la effigie del Servo di Dio cinta la fronte di au- 
reola nell’ atteggiamento trionfale di ascendere sulle 
penne degli Angeli al Paradiso. 

Si prostrarono allor reverenti quanti sono dell’ E- 
piscopale e Sacerdotal ordine intorno all’ara che sorge 
sulla Tomba Apostolica, e a Dio benedissero sempre mi- 
rabile ne’ santi suoi, c con umile supplicazione invoca- 
rono del nuovo ascritto tra i Beali il nome, e il pa- 
trocinio. Finalmente, prima che di sì bel giorno il sole 
inclinasse al tramonto, il Pontefice Sommo si prostrò an- 
ch'esso a venerare Colui che esallò, e quelle Mani, 
che chiudono il Cielo e lo aprono, e benedicono l’ u- 
niverso, supplice prostese verso di Lui raccomandando 
alla sicura efficacia di sua intercessione la pace del 
mondo, e le sorti della Cattolica Chiesa. 

Come il moderno fulmine loquace discorrendo per 
le aurce file è ratto così che ia fama spedita vola in 
un attimo per tutto l’orbe;. tale la lieta novella della 
glorificazione del Beato Canonico Gio. Balla De Rossi 
rapida per ogni dove si propagò, e beata tutti chia- 


<>. marono la di lui terra natale divenendo così Voltaggio 


i chiara. e famosa; e beata la Città dei Papi che ha una 
\erpetua: successione di personaggi sanlissimi da meritare 
‘onori quasi divini. 
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Ma la sua glorificazione quaggiù non è ancora com- 
a, ela Chiesa a lui prepara altre corone, altri trionfi. 
ndo lo ascriverà nel canone dei Santi suoi; e questa 
ep ca sorgerà presto affrettata dai voti de’ popoli, e dallo 
lendor dei prodigi operati nell’ alma Roma, e nella 
ira Metropoli per i quali il Beato Canonico Giovanni 
ltista De Rossi è detto il Taumaturgo dei nostri lempi, 

quali volgono (lagrimevole a dirsi ! ) torbidi e pro- 
Ilosi per la Religione e la civil società. 

© Revertere în lerram tuam, el in locum nativi 
talis tuae. Con questa invocazione conchiudo 1’ orazion 
"0 Beato Giovanni Battista ritorna nella tua terra 

naliva, visila il luogo della tua culla. Revertere #1 ter- 
2 tuam, ei in locum. nativitatis tuae. Deli che 1 tuoi 
Itaggiesi sieno per te ricolmi di celesti benedizioni, 

lov gli effetti del tuo poter presso Dio come essi 
cleggono unanimi a lor Protettore. In ge tua Po 


‘tn terram tuam,. el in locum mativitatis tuae. 
Noi intanto lodiamo il pata perchè ha De 
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Coli’ approvazione dell’ Autorità Ecclesiastica. 
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